
Siracusa.  Rifiuti,  c'è
l'ordinanza: avanti con Tekra
fino al 31 gennaio 2019
E’ stata firmata nel tardo pomeriggio l’ordinanza che dispone
la prosecuzione del servizio di igiene urbana a Siracusa a
guida Tekra. Il provvedimento ha come termine il 31 gennaio.
Poco meno di due mesi, durante i quali la società campana
gestirà la pulizia della città e la raccolta dei rifiuti come
da  capitolato  della  gara  d’appalto  di  cui  era  risultata
aggiudicataria,  senza  sospensione  di  servizi.  Quella
aggiudicazione  è  stata  annullata  dal  Tar  di  Catania  con
sentenza della Prima Sezione.
Nelle more, si ritorna alla valutazione delle offerte che
vennero recapitate a Palazzo Vermexio in occasione della gara-
ponte per la gestione a tempo di sei mesi. La commissione, in
questo il Rup, dovrà motivare l’aggiudicazione richiedendo con
ogni probabilità della nuova documentazione.

Siracusa.  Gestione  rifiuti,
le  rassicurazioni  di  Tekra:
"servizio regolare"
Domenico Allocca è il direttore generale della Balestrieri
Holding, gruppo del quale l’azienda Tekra srl è parte. Ed è
lui a spiegare la sentenza del Tar di Catania vista dalla
società  campana.  “Il  Tar  ha  ritenuto  infondate  tutte  le
doglianze  vanamente  mosse  da  Igm  srl,  dichiarando
inammissibile il ricorso introduttivo in ordine al possesso,
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da  parte  di  Tekra,  dei  requisiti  tecnico/professionali
necessari  ad  un  ottimale  svolgimento  del  servizio  in
questione, venendo a sancire, da questo punto di vista, la
assoluta  regolarità  dell’aggiudicazione  della  procedura  ad
essa Tekra srl”. Quanto alla domanda giudiziale, posta anche
dalla Tekra srl, il Tribunale Amministrativo di Catania ha
ritenuto opportuno che il Comune di Siracusa proceda adesso
alla verifica del possesso dei requisiti previsti da parte di
tutte  le  aziende  in  gara  e  riproceda  nuovamente
all’aggiudicazione.
“La sentenza, intervenuta dopo che sia il Tar Catania che il
Consiglio  di  Giustizia  Amministrativa  hanno  ritenuto  non
accoglibile  la  richiesta  di  Igm  di  annullare,  in  via
d’urgenza,  la  procedura  di  affidamento  del  servizio  di
gestione  dei  Rifiuti  Solidi  Urbani,  non  comporta  e  non
comporterà alcun disservizio o precarietà né nell’espletamento
del  servizio  di  igiene  urbana  sul  territorio  comunale  di
Siracusa, né per i diritti dei lavoratori già oggetto del
passaggio di cantiere ed attualmente in capo a Tekra srl”, le
rassicurazioni di Allocca.

Siracusa.  Rifiuti:  dopo  il
Tar, cosa cambia? Il sindaco
Italia: "il servizio non si
interrompe"
“La decisione del Tar che annulla l’aggiudicazione della gara
ponte sul servizio di igiene urbana ci impone di sospendere la
stipula del contratto con Tekra ma nell’immediato non avrà
ripercussioni sul percorso tracciato in questi ultimi giorni”.
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Lo  dichiara  il  sindaco,  Francesco  Italia,  commentando  la
sentenza del Tar di Catania che ha annullato l’assegnazione
della gara ma non la gara stessa.
“Voglio rassicurare i siracusani: allo stato la sentenza non
ha effetti concreti sul servizio di raccolta differenziata
porta a porta, che prosegue come stabilito. Dal punto di vista
amministrativo, adesso valuteremo la decisione del giudici per
compiere i passi necessari legati alla sua applicazione. Di
fatto, non parlerei di illegittimità in senso stretto. Il Tar
ci dice che la commissione di gara avrebbe dovuto motivare
l’ammissione delle ditte che hanno partecipato, e in questo
senso ha accolto non solo il ricorso principale presentato da
Igm  ma  anche  quello  incidentale  fatto  da  Tekra.  Su  tutto
questo – afferma infine il sindaco Italia – il dirigente farà
le proprie valutazioni. Ciò che in concreto importa è che il
servizio proseguirà senza soluzione di continuità”.
Non  pare  sorpreso  o  eccessivamente  preoccupato  l’assessore
all’Ambiente, Pierpaolo Coppa. “E’ già successo qualcosa di
simile nel 2017. Voglio subito sottolineare che non ci sarà
nessuna interruzione nel servizio. Il Tar ha avuto da ridire
sull’ammissione di entrambe le aziende, Igm e Tekra”.

Siracusa.  Igiene  Urbana:  il
Tar  ha  annullato
l'aggiudicazione a Tekra
Al primo giorno di servizio di Tekra a Siracusa arriva la
sentenza del Tar di Catania sul ricorso presentato da Igm, il
gestore uscente. La Prima Sezione ha disposto l’annullamento
del  provvedimento  di  aggiudicazione  della  gara  ponte  del
Comune di Siracusa, accogliendo la richiesta di Igm. Non solo,
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i giudici amministrativi hanno disposto “la regressione della
procedura alla fase di verifica dei requisiti per l’ammissione
dei concorrenti” relativamente alle fasi di aggiudicazione. Un
gioco dell’oca che pare non conoscere sosta.
Probabile  adesso  che  serva  una  ordinanza  del  Comune  di
Siracusa fino al 31 dicembre per disporre il servizio con
Tekra, venendo meno l’aggiudicazione di alcuni mesi fa. La
parte  finale  della  gara  d’appalto  dovrà,  quindi,  essere
ripetuta.
Intanto, nelle aule della giustizia amministrativa continua la
sfida a colpi di accuse e contro-accuse tra Igm e Tekra che
certo non se le mandano a dire. E non manca anche una tirata
d’orecchie al Comune di Siracusa.
Qui il provvedimento del Tar di Catania.

Siracusa.  I  ragazzi
"fantasma":  non  esistono  ma
hanno pulito i mercati
Primo giorno di lavoro complicato per Tekra. Al di là della
sentenza del Tar – che non avrà comunque riflessi immediati
sul servizio – mezzi e operai in strada fino al pomeriggio per
ripulire la città dopo due giorni festivi. In alcune zone i
cassonetti sono rimasti stracolmi di rifiuti. Il nuovo gestore
chiede qualche giorno per calibrare il servizio.
Intanto ad occuparsi delle pulizie delle aree mercatali sono
stati oggi i lavoratori delle cooperative rimasti fuori dal
cambio appalto. Li chiamano lavoratori fantasma, perché è come
se non ci fossero. Però la loro utilità l’hanno dimostrata
ripulendo  l’area  del  mercato  di  Ortigia,l’ortofrutticolo,
Belvedere e Santa Panagia. È stata una loro libera iniziativa:
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hanno  deciso  di  lavorare  gratis  pur  di  rendere  chiara
l’importanza delle loro mansioni. Sin qui le hanno svolte in
subappalto con Igm. Ma con il passaggio di cantiere a Tekra,
si sono ritrovati senza tutele e fuori dalla clausola sociale.
Sono una cinquantina di lavoratori, riuniti in cooperative.
Per loro potevano aprirsi spiragli nelle prossime settimane.
Spiragli ora ridotti a fessure, dopo la sentenza del Tar.

Siracusa. Social Housing, la
Regione finanzia il progetto
Casa Archimede 2
L’assessorato  regionale  alla  Infrastrutture  ha  ammesso  a
finanziamento il progetto di social housing “Casa Archimede 2”
proposto dal Comune, il primo a Siracusa, che sarà realizzato
all’ingresso  nord  di  Cassibile.  Il  via  libera  è  arrivato
giovedì scorso e il decreto è stato pubblicato venerdì sulla
Gazzetta ufficiale della Regione siciliana. L’avviso pubblico
era stato pubblicato lo scorso agosto e, alla scadenza del 15
settembre, era stata presentata una sola manifestazione di
interesse che la commissione di gara aveva ritenuto idonea.
Il  progetto  era  stato  presentato  nell’ambito  del  bando
regionale  sui  “Programmi  integrati  per  il  recupero  e  la
riqualificazione” rivolto ai privati interessati ad aderire ai
piani del Comune sulla ricucitura urbanistica delle periferie.
Grazie a questo intervento, oltre a un grande parco urbano,
con una spesa limitata a carico dell’Ente, sarà realizzata
pure una condotta di acque bianche per eliminare il problema
dell’allagamento che interessa quella zona in caso di piogge
abbondanti.
“Esprimiamo grande soddisfazione per il risultato raggiunto –
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affermano  il  sindaco,  Francesco  Italia  e  l’assessore
all’Urbanistica, Giusy Genovesi –. È una grande opportunità
che  la  nostra  amministrazione,  a  pochi  giorni  dal  suo
insediamento,  grazie  alla  collaborazione  dell’Ufficio
urbanistica,  ha  voluto  cogliere,  sfidando  tempi
ristrettissimi, per avviare le procedure di partecipazione al
bando. Il social housing è uno dei temi urbani principali sui
quali  ci  vogliamo  confrontare  per  innescare  processi  di
rigenerazione  urbana  che  investono,  quindi,  anche  aspetti
sociali ed economici rilevanti. Non è solo una risposta alle
problematiche connesse alle nuove esigenze abitative ma anche
la  capacità  forte  di  riqualificare  interi  brani  di  città
offrendo contestualmente servizi pubblici e spazi collettivi
aperti  e  fruibili  basati  su  nuovi  criteri  di  qualità  e
vivibilità”.
Il progetto è stato pensato per un’area all’ingresso nord di
Cassibile e consiste nella costruzione di 32 alloggi a canone
sostenibile  di  diverse  dimensioni  (bivani,  quadrivani  e
pentavani) più un parco e altri servizi annessi. Il costo
dell’intervento è di 4 milioni 320mila euro più un milione e
50mila  euro  per  le  opere  di  urbanizzazione.  La  parte
costruttiva sarà per metà a carico della Regione e per metà a
carico della ditta. Interamente pubblica, invece, la parte
rimanente della spesa con il vantaggio che la condotta di
acque bianche sarà a carico del Comune solo per il 20 per
cento (210mila euro).
In coerenza con l’idea di social housing, il progetto prevede
una serie di spazi che intendono stimolare la socializzazione
tra  i  residenti  degli  alloggi  (che  saranno  coinvolti
attraverso  processi  guidati  anche  nella  gestione  degli
immobili) e tra questi e i residenti del quartiere.
Saranno aperti alla fruizione pubblica l’ampio parco, dove
sarà attrezzata una zona dedicata ai bambini, e uno locale
equosolidale  rivolto  alle  piccole  imprese  e  alle  attività
artigianali  di  Cassibile  che  praticano  forme  di  commercio
alternativo  che  stimoli  la  consapevolezza  dei  consumatori.
Numerosi anche i locali comuni destinati alla socializzazione



dei  residenti  degli  alloggi:  cucina,  lavanderia,  spazio
bricolage e una living room.

Siracusa. Rifiuti: inizia la
gestione  Tekra.  Primi  mezzi
su  strada,  settimana  di
rodaggio
Di primo mattino è cominciata la gestione Tekra del servizio
di igiene urbana. Mezzi in strada per i turni di raccolta
differenziata e per raccogliere i sacchetti conferiti dentro e
tutto intorno ai cassonetti superstiti. E poi spazzamento e
pulizia delle strade. Tanto lavoro per il debutto, dopo quasi
due giorni senza raccolta tra festivo (Immacolata) e domenica.
Situazione  lentamente  sotto  controllo,  ad  eccezione  delle
discariche abusive che continuano a nascere sul territorio
comunale. Fino alla fine di dicembre non ci saranno novità sul
calendario di raccolta della differenziata. Per ora si va
avanti così come sempre. Da gennaio, però, non mancheranno le
novità  perchè  dopo  queste  prime  settimane  dedicate  alla
conoscenza del territorio e del tipo di risposta che incontra
il  servizio,  Tekra  potrebbe  decidere  di  riorganizzare
determinati aspetti. A giorni sono intanto attese novità per
la riapertura dei centri comunali di raccolta e sulla ripresa
del servizio mobile di pesatura dei rifiuti differenziati.
Per i lavoratori ex Igm oggi Tekra la prima sorpresa è stata
quella di ritrovarsi alla guida di mezzi nuovi, di recente
immatricolazione,  in  alcuni  casi  ad  alimentazione  ibrida.
“Come primo impatto, andiamo bene”, si fa scappare qualcuno
dal cantiere.

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-rifiuti-inizia-la-gestione-tekra-primi-mezzi-su-strada-settimana-di-rodaggio/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-rifiuti-inizia-la-gestione-tekra-primi-mezzi-su-strada-settimana-di-rodaggio/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-rifiuti-inizia-la-gestione-tekra-primi-mezzi-su-strada-settimana-di-rodaggio/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-rifiuti-inizia-la-gestione-tekra-primi-mezzi-su-strada-settimana-di-rodaggio/


Siracusa.  L'Annunciazione  va
a  Palermo,  c'è  l'ok  del
Centro  Regionale  per  il
Restauro
Se montano le polemiche a Siracusa come a Messina per il
disposto trasferimento a Palermo di due preziosi dipinti di
Antonello da Messina, l’assessore regionale ai Beni Culturali,
Sebastiano Tusa, ribadisce l’importanza di appuntamenti come
la grande mostra di Palazzo Abatellis.
“In un percorso già messo a punto da un team di studiosi e
tecnici di caratura mondiale, certamente non è ipotizzabile la
mancanza  delle  opere  più  importanti  quali  quelle  esposte
presso la Galleria regionale di Palazzo Bellomo di Siracusa e
il  Museo  regionale  di  Messina”,  spiega  presentando  una
esposizione ricca e che ha richiamato opere anche da musei
stranieri. Circa la presunta impossibiltà di trasporto sia per
problemi di fragilità che per la temporanea assenza delle
opere dalle naturali sedi espositive, l’assessore regionale
Tusa precisa che “le mostre di qualità sono o l’approdo di un
percorso  scientifico  che  dimostra  tesi  da  sottoporre  al
giudizio del pubblico, o occasioni per mettere a confronto
opere di uno stesso autore, di una medesima regione o di uno
stesso stile o periodo”.
E sarebbe questo il caso della mostra in corso di allestimento
presso la Galleria regionale di Palazzo Abatellis a Palermo
sull’opera di Antonello da Messina. “Si tratta di un’occasione
unica per permettere la visione unitaria dell’opera di un
grande artista, raggruppando opere che altrimenti dovrebbero
ammirarsi  in  tempi  diversi  a  distanza  di  migliaia  di
chilometri. E la straordinaria occasione di diffusione della
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cultura isolana e l’incremento turistico legato all’evento,
non sono certo elemento marginale”.
Mostre come quella di Palermo, insiste Tusa, “recano valore
aggiunto alle singole opere poiché apprezzate nell’ambito di
un  contesto  che  ne  arricchisce  il  valore  individuale.
L’oggettivo  disagio  che  i  musei  prestatori  vivranno  nel
privarsi  per  un  periodo  limitato  delle  loro  opere  sarà
ampiamente  ripagato  oltre  che  alla  compensazione  prodotta
dall’invio  di  opere  che  potranno  costituire  occasione  di
mostra  temporanea  che,  nel  caso  di  Siracusa,  saranno  tre
pregevoli dipinti di Filippo Paladini, manierista toscano non
immune da influssi caravaggeschi, e nel caso di Messina il
famoso Trittico Malvagna, ma anche dall’oggettiva promozione
che riceveranno i musei di origine ed i territori relativi.
Ovviamente – conclude l’assessore dei Beni culturali – lo
spostamento delle opere viene effettuato con la più rigida
accortezza,  finalizzata  alla  loro  salvaguardia,  avendo
constatato  attraverso  il  supporto  scientifico  del  Centro
Regionale per la Progettazione e il Restauro della Regione
Siciliana, la reale assenza di ogni seppur minimo rischio,
anche grazie alla collaborazione di autorevoli e riconosciuti
esperti del settore che hanno da anni operato e conosciuto
approfonditamente  lo  stato  di  salute  delle  opere  in
questione”.
Ma a Siracusa si organizza la “resistenza”. Domattina alle
9.30,  in  occasione  del  trasloco  dell’Annunciazione,  catena
umana per rallentare lo spostamento dell’opera.

Siracusa.  Ex  Province,
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stipendi e investimenti: "si"
della Camera agli emendamenti
del M5S
Risorse  economiche  alle  ex  Province,  per  i  servizi,  gli
stipendi e per investimenti, anche attraverso un tavolo di
lavoro permanente tra Ministero e Regione e un monitoraggio
costante degli impegni e della sostenibilità economica degli
stessi. E’ quanto prevedono due emendamenti presentati dai
deputati del Movimento 5 Stelle che hanno ricevuto ieri l’ok
del Governo alla  Camera, in occasione della discussione sulla
legge di Bilancio.
“È arrivato il momento di correggere gli errori del precedente
governo  e  riparare  alle  madornali  sviste  della  Regione
Siciliana-commenta Paolo Ficara-  È necessario ridefinire i
rapporti finanziari tra lo Stato e la Regione ed intervenire
sul cosiddetto prelievo forzoso, cioè quel contributo che le
ex province destinano alla Stato come compartecipazione alla
finanza pubblica”. Con il Ministero dell’Economia c’è da mesi
in atto un confronto sul tema, dopo che – spiega Ficara – “le
leggi di bilancio dal 2015 in poi e gli accordi Stato-Regione
targati  PD  (Renzi-Crocetta)  hanno  privato  le  province
regionali  siciliane  delle  risorse  minime  per  erogare  i
servizi.  Rivedendo adesso quegli accordi, vogliamo garantire
agli enti di area vasta le condizioni per poter svolgere le
loro funzioni e assicurare il pagamento degli stipendi”.
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Siracusa.  Ufficio  Tributi:
"Avvisi  errati  e  premi
produzione",  Burgio  (M5S)
chiede chiarezza
“In  cinque  anni,  oltre  ad  un  drastico  calo  delle  entrate
tributarie, anche una notevole diminuzione del numero e della
qualità degli avvisi inviati. Enorme disservizio, negli ultimi
tre anni, inoltre, la chiusura pomeridiana degli sportelli
dell’Ufficio Tributi”. A dirlo è il consigliere comunale 5
Stelle Burgio. “L’ente è stato penalizzato-prosegue Burgio-
nonostante avesse la forza lavoro, visto che i dipendenti
comunali, due giorni la settimana, sono al lavoro nelle ore
pomeridiane.” . L’esponete del Movimento 5 Stelle auspica che
“la  riapertura  pomeridiana  degli  sportelli  si  estenda  per
l’anno intero, come avviene normalmente in tutte le città
d’Italia, anche usufruendo degli operatori della Ciclat , per
permettere ai cittadini lavoratori di recarsi agli sportelli
per il pagamento dei vari tributi e tra questi di Tasi e
Tari”.Ci risulta inoltre – aggiunge Burgio- che da alcuni anni
viene  utilizzato  un  altro  sistema  operativo  chiamato
Advanced.Segnalazioni  recenti  parlano  di  accertamenti
Imu/Tasi, con avvisi riproposti di anno in anno, ogni volta
con  la  medesima  motivazione,  venendo  poi  sgravato  l’anno
successivo( solo per un anno e non per tutti gli anni in
questione), dietro richiesta del contribuente”. Il sospetto è
che dietro questo possa esserci “la famosa determina di fine
anno che conferirebbe il premio di produzione”.
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